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29 Nov 2016 

I progettisti lasciano il tavolo Ance sulla 

filiera edilizia: divergenze sulle correzioni 

al codice appalti 
G.La. 

Il tavolo di filiera dell'edilizia si schianta sul Codice appalti. La Rete delle professioni tecniche ha, 

infatti, deciso di abbandonare la piattaforma comune promossa dall'Ance: nelle proposte di 

emendamento da inserire nel correttivo, infatti, non avevano trovato spazio alcuni passaggi 

fondamentali per la Rpt, soprattutto sulla progettazione. Cosi, si è defilato il raggruppamento che 

include architetti, ingegneri, geometri, geologi, periti agrari, periti industriali, chimici, agronomi e 

tecnologi alimentari. 

«La Rete delle professioni tecniche – si legge in una nota – è perplessa di fronte ad una risoluzione 

parziale delle criticità relative al nuovo Codice dei contratti, che esclude proprio le proposte sui 

servizi di competenza delle professioni che rappresenta». La Rete, cioè, aveva chiesto di inserire in 

una proposta comune di modifica al Codice tre punti, che non sono entrati nel testo finale. Si tratta 

dell'affidamento prioritario della progettazione esecutiva al vincitore di un concorso di 

progettazione; dell'estensione del periodo entro il quale valutare i curricula dei concorrenti negli 

affidamenti di servizi di progettazione ed altri servizi tecnici e la contestuale valorizzazione delle 

esperienze formative specifiche sul settore del servizio in affidamento, «al fine di non escludere dal 

mercato i giovani e gli operatori economici che non hanno avuto la fortuna di lavorare negli ultimi 

anni»; della «drastica riduzione del ricorso allo strumento dell'accordo quadro» che, accorpando di 

fatto più lavori servizi o forniture per la partecipazione alle gare, impone concorrenti «il possesso di 

requisiti molto pesanti, contribuendo così a sbarrare l'accesso al settore dei lavori pubblici degli 

operatori economici medio-piccoli». Allo stesso modo, la Rete ha espresso molti dubbi sull'ipotesi 

di ripescare l'appalto integrato, cancellato di colpo dal decreto 50 del 2016. Un'ipotesi che «mette a 

rischio la centralità del progetto». 

La Rete, a questo punto, prosegue da sola per la sua strada. «Continueremo a confrontarci con le 

istituzioni competenti affinché il decreto correttivo possa superare le criticità del nuovo codice dei 

contratti, puntando sul documento condiviso con i nove Consigli nazionali delle professioni 

tecniche. Siamo certi che ci saranno altri momenti di condivisione con tutti i soggetti della filiera 

dell'edilizia, al fine di raggiungere obiettivi comuni per il rilancio del settore dei lavori pubblici, 

purché non vengano derogati principi fondamentali quali quello della centralità del progetto nel 

processo di esecuzione di un'opera pubblica e quello dell'apertura del mercato ai giovani che hanno 

talento ed alle strutture professionali medio-piccole, che costituiscono più del 90% degli operatori 

economici del settore». 
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Edilizia privata/2. Con lo «Scia 2» tabella 

unica nazionale con tipologia di intervento 

e titolo abilitativo 
A.A. 

Il maxi tabellone allegato al decreto Scia 2, che è il cuore del provvedimento (come ben evidenziato 

dall'articolo 2 comma 1 del Dlgs 222/2016), costituisce in primo luogo un lodevole sforzo 

divulgativo. Mette cioè insieme, per l'edilizia come per il commercio e l'ambiente, la casistica 

completa di tutte le tipologie di interventi previste dalle varie leggi, indicando il titolo giuridico 

necessario per svolgerle (attività libera, semplice comunicazione, Scia, autorizzazione espressa, 

silenzio-assenso), indicando anche per ogni caso i presupposti e le condizioni indicate dalla legge. 

In edilizia, ad esempio, precisa cosa si intende per ristrutturazione o manutenzione straordinaria 

"leggera" o "pesante", coordinando e "mettendo in italiano" diversi commi del Testo unico edilizia 

(ad esempio spiegando nel merito locuzioni tipo "nei casi di cui al comma x dell'articolo y", di cui 

le nostre leggi sono disseminate). La tabella recepisce poi, naturalmente, le modifiche allo stesso 

Testo unico introdotte dal Dlgs 222/2016, all'articolo 3. 

In secondo luogo il tabellone ha l'ambizione, per l'ennesima volta, di ridurre la babele di differenze 

nelle normative edilizie a livello regionale e locale. Ma su questo è destinato a incidere in modo 

importante l'esito del referendum del 4 dicembre. 

Se passa il No tutto resta come oggi, la materia "governo del territorio" è concorrente, e dunque allo 

Stato spetta solo dettare i «principi fondamentali». La tabella allegata al Dlgs 222 sarà dunque solo 

di "principio", e infatti il decreto precisa che spetta a Regioni e Comuni recepire tutte le norme del 

Dlgs entro il 30 giugno prossimo, con la possibilità di articolarle (senza però ridurre "il livello di 

semplificazione", concetto assai fumoso). Se invece passa il Sì entra in vigore la riforma, e il 

"governo del territorio" diventa materia a legislazione esclusiva statale. Allo Stato spetterà fissare le 

«disposizioni generali e comuni», dunque le regole del Testo unico, e il tabellone dello Scia 2, in 

quanto norme generali e comuni, diventeranno vincolanti per tutti. 
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29 Nov 2016 

Edilizia privata/3. Comune obbligato a 

dare consulenza a chi la chiede (prima di 

presentare la Scia) 
A.A. 

Interessante la norma di cui all'articolo 1 comma 3 del decreto Scia 2 (Dlgs 222/2016) , che impone 

ai Comuni di attivare sempre un servizio di consulenza e supporto a chi vuyole chiarimenti prima di 

presentare la Scia, in edilizia ma non solo (la norma è generale). 

Articolo 1 3. Le amministrazioni procedenti forniscono gratuitamente la necessaria attivita' di 

consulenza funzionale all'istruttoria agli interessati in relazione alle attivita' elencate nella tabella 

A, fatto salvo il pagamento dei soli diritti di segreteria previsti dalla legge. 

Il caso è molto frequente: anche su spinta dei progettisti, che non vogliono "rogne" da Comuni 

capricciosi e soprattutto non vogliono vedersi contestare la Scia dopo averla presentata, molti 

soggetti interessati preferiscono mandare i propri tecnici negli uffici comunali (o andarci di 

persona) per capire meglio quale interpretazione viene data di una certa norma di legge statale o 

regionale. Già molti Comuni virtuosi avevano attivato questi sportelli "pre-Scia": ora la novità è che 

tutti dovranno farlo, nessuno potrà sottrarsi. Quel che non è chiaro, però, è quanto la consulenza 

preventiva vincoli poi il Comune nelle verifiche successive. Probabilmente poco, purtroppo. Ma se 

c'è una certa onestà e omogeneità nell'impostazione degli uffici, questa norma potrà essere molto 

utile nell'orientare le domande. 

Un'altra norma innovativa è quella "anti-McDonald's", e cioè la possibilità dei Comuni (previa 

intesa con la Regione e sentito il Soprintendente) di individuare zone o aree della città nelle quali 

l'esercizio di una o più attività è soggetta ad autorizzazione, a scopo di limitarle o vietarle in quanto 

non compatibili con il particolare valore archoeologico, culturale, storico, artistico o paesaggistico 

delle aree indicate. «La norma - sostiene Federdistribuzione - serve a legittimare un regolamento 

fatto dal sindaco Nardella a Firenze per bloccare il McDonald's e altri esercizi ritenuti incongrui con 

il centro storico di Firenze. La norma per noi è contraria ai principi di liberalizzazione delle attività 

economiche e presenta profili di incostituzionalità. Faremo ricorso». Ma il sindaco Nardella nei 

giorni scorsi l'ha salutata come una grande innovazione: «Questa norma – ha spiegato Nardella – 

finalmente darà ai comuni la possibilità di tutelare in modo concreto i tanti negozi storici e il tessuto 

artigianale e commerciale tradizionale delle nostre città, da anni minacciati dalla deregulation delle 

riforme Bersani e Monti che hanno lasciato spazio alla proliferazione di un commercio dozzinale e 

squalificato». Adesso, ha concluso il sindaco di Firenze, «le piccole e grandi città d'Italia potranno 

ricostruire il proprio patrimonio immateriale di mestieri e tradizioni, salvando la loro identità e la 

loro anima». 
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Edilizia privata/4. Sette mesi a Regioni e 

Comuni per adeguarsi allo «Scia 2», 

rischio caos 
A.A. 

Come va interpretata la norma dell'articolo 6 del decreto Scia 2 (Dlgs 222/2016), che così recita: 

 

Art. 6 

Disposizioni finali 

1. ...omissis ... 

2. Le regioni e gli enti locali si adeguano alle disposizioni del presente decreto entro il 30 giugno 

2017. 

A Palazzo Chigi spiegano che «le norme del decreto entrano in vigore subito, l'11 dicembre, le 

Regioni e gli enti locali hanno l'obbligo di recepirle e adattarle alle loro normative, ma intanto sono 

subito vincolanti». 

Questo in teoria, ma sappiamo bene che in edilizia, di fatto, quando si va in Comune per fare un 

intervento, per presentare un progetto, si applicano le leggi regionali, il regolamento edilizio 

comunale, le norme tecniche di attuazione del Prg. Che succederà se si andrà con il testo del Dlgs 

222/2016, pretendendo che dall'11 dicembre prevalgano su quelle locali non ancora adeguate? Cosa 

ci sentiremo rispondere? 

E soprattutto, di fronte alle prevedibili prudenze dei tecnici comunali («aspettiamo il recepimento 

da parte della Regione, lo dice la stessa legge che c'è tempo fino al 30 giugno...»), cosa faranno i 

progettisti? Se la sentiranno di attestare quel che dice il nuovo Testo unico in contrasto con le leggi 

regionali? Suggeriranno ad esempio di fare le opere esterne senza neppure una comunicazione in 

Comune? 

Cambierà qualcosa se passerà la riforma costituzionale, che affida alla competenza esclusiva statale 

il compitpo di fissare le «norme generali e comuni» in materia di governo del territorio? 

Nell'immediato crediamo di no, ma certo nel medio periodo il governo avrà più forza nell'imporre 

come vincolanti le norme dello Scia 2. 
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Norme tecniche e classificazione sismica, 

difficile l'ok finale entro l'anno 
Giuseppe Latour 

Tempi più lunghi per l'aggiornamento delle Ntc. E anche la classificazione sismica non marcia ai 

ritmi attesi. Dicono questo le notizie in arrivo dal Consiglio superiore dei lavori pubblici e dalla 

Conferenza unificata, i due fronti sui quali si stanno giocando in queste settimane due partite 

fondamentali per la prevenzione nel nostro paese. In Conferenza unificata le Ntc hanno da poco 

dovuto incassare il secondo rinvio consecutivo. Manca l'accordo politico tra i governatori: ci si 

riproverà per la metà di dicembre. Il Consiglio superiore, invece, sta lavorando a rifinire la 

classificazione sismica. E anche qui stanno venendo fuori dubbi su alcuni passaggi del testo. Per 

qualcuno si tratta solo di formalità. Difficile, però, che venga rispettato l'obiettivo di chiudere entro 

la fine del 2016. 

La seduta della Conferenza unificata del 24 novembre scorso recava al punto 6 l'intesa «sullo 

schema di decreto del ministro delle Infrastrutture e dei trasporti recante "Testo aggiornato delle 

norme tecniche per le costruzioni" di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 

n. 380». Insomma, giovedì scorso i rappresentanti delle Regioni e delle autonomie locali, dopo un 

lungo lavoro tecnico, si sono incontrati per discutere il parere all'aggiornamento delle Ntc. Si 

trattava di un momento fondamentale, dal momento che, dopo questo passaggio, mancherà soltanto 

una comunicazione a Bruxelles per chiudere una partita che va avanti da anni. 

L'esito della seduta, però, è stato negativo: la Conferenza unificata ha preferito rinviare il suo 

parere. E non si tratta della prima volta. Già un paio di settimane fa lo stesso testo era stato 

rimandato, in attesa di un momento più propizio. Il motivo, stando a fonti interne al Governo, è 

principalmente politico: sul testo definitivo i tecnici hanno già trovato un accordo. Quello che 

manca è il consenso di tutti i governatori, dal momento che alcuni, prima di esprimere un parere su 

un dossier così delicato, hanno preferito aspettare l'esito della consultazione referendaria sulla 

riforma costituzionale. Il testo, allora, dovrebbe atterrare all'Unificata del prossimo 15 dicembre per 

il timbro finale. Sempre che, in quel momento, la congiuntura politica non suggerisca di rimandare 

ancora il semaforo verde. Un elemento, comunque, a questo punto è evidente: il piano di completare 

il percorso dell'aggiornamento delle Ntc entro la fine dell'anno, con la pubblicazione in Gazzetta 

ufficiale del provvedimento, è molto a rischio. 

E, allo stesso modo, rischia qualche rinvio un altro pilastro della strategia del Governo sul fronte 

della prevenzione: si tratta delle linee guida per la classificazione sismica degli edifici. Il 

documento, già elaborato da una commissione guidata dal provveditore alle Opere pubbliche di 

Lombardia ed Emilia Romagna, Pietro Baratono, è adesso all'attenzione di una commissione 

relatrice interna al Consiglio superiore dei lavori pubblici. Anche in questo caso – va ricordato – 

l'obiettivo è di chiudere entro la fine dell'anno, in anticipo rispetto ai tempi della legge di Bilancio, 

che ha fissato il traguardo qualche settimana più in là, alla fine di febbraio. 



Le notizie che arrivano dal Consiglio superiore, però, fanno pensare che difficilmente si riuscirà a 

chiudere per il 2016. Nei primi incontri del gruppo di lavoro, infatti, si è aperta una discussione 

tecnica sull'approccio essenzialmente economico che le linee guida adottano per classificare gli 

edifici. Il sistema, cioè, è basato sull'idea che, seguendo una linea di ragionamento molto 

pragmatica, bisogna guardare alla vita utile degli edifici e al possibile danno economico che un 

terremoto può causare. Secondo la nuova commissione, però, questo ragionamento andrà integrato 

con un riferimento al concetto di salvaguardia della vita umana. Le conseguenze di queste divisioni 

potrebbero essere diverse. Per qualcuno, ci sarà solo da fare integrazioni formali al documento, 

senza cambiarne la sostanza. Per altri, c'è il rischio che venga rimesso in discussione l'impianto del 

testo. Di certo, ad oggi l'obiettivo di portare a casa il decreto entro la fine dell'anno pare molto 

difficile da centrare. 
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